
La Sicilia ospiterà quest’anno, dal 28 
Aprile al 2 maggio, il 21° Congresso 
Nazionale UIF, l’annuale appuntamen-
to degli appartenenti all’Associazione 
che,in questa occasione,prevede an-
che l’elezione del nuovo Presidente e 
dei componenti il consiglio direttivo 
per il triennio 2010-2013. Il raduno 
avverrà a S.Flavia, a pochi chilometri 
da Palermo,presso il Kafara Hotel, una 
struttura alberghiera che sorge a stra-
piombo sulla scogliera di fronte Capo 
Zafferano, lungo la litoranea che da 
S.Flavia porta a Bagheria. Il program-
ma è denso di eventi. La prima giornata 
sarà dedicata alle assemblee,alla pre-
sentazione dei candidati per l’elezione 
del consiglio direttivo e,per gli accom-
pagnatori, la visita dei luoghi della Soap 
TV “Agrodolce”. Il giorno successivo si 
inizia con una visita alla Palermo “mo-
numentale” in mattinata e poi, nelle ore 
pomeridiane, si prosegue con le ope-
razioni di voto per l’elezione del nuovo 
presidente e del consiglio direttivo. Per 
gli accompagnatori visita alle ville set-
tecentesche di Bagheria e S.Flavia. La 
giornata di venerdì sarà ricca di escur-
sioni e workshop, il primo nella mattina-
ta a Cefalù ed il secondo, nelle ore po-
meridiane, a Castelbuono. Sabato altro 
workshop nel parco della Villa Filangieri 
di S.Flavia .Saranno quattro le modelle 
impegnate nei workshop: Anto, Anna, 
Caterina e Jenni fornite dall’Agenzia 
Hostess Modelle di Palermo di Fabrizio 
Dia. Nel pomeriggio di sabato prima ri-
unione del nuovo consiglio direttivo ed 
in serata premiazioni e consegna ono-
rificenze e benemerenze con conclusi-
va serata di gala. L’organizzazione del 
congresso è curata da un comitato di 
soci della sezione di Palermo che ha 
programmato, tra l’altro, una serie di 
escursioni nelle località più caratteristi-

che della zona come Porticello, Solunto, 
Sant’Elia, Solanto e le più conosciute 
Bagheria, Cefalù e Castelbuono.
Per quanto riguarda le elezioni del nuo-
vo consiglio nazionale i candidati sono: 
gli uscenti Pino Romeo di Reggio C.,Nino 
Bellia di S.Flavia, Antonio Buzzelli di 
Pescara, Fabio Nardi di San Vincenzo 
(LI), Omero Chiolo di Palermo, Franco 
Alloro di Sambuca di Sicilia (AG), 
Antonino Giordano di Palermo, Pier 
Luigi Peluso di Roccavione (CN), Debora 
Lazzarini di Cavallino Treporti (VE), 
Pietro Gandolfo di Chiusanico (IM), 
Bruno Oliveri di Mallare (SV), Franco 
Vettori di Livorno, Maurizio Anselmo di 
Palermo, Paolo Ferretti di Fornacette 
(PI) e Diamante Marotta di Caserta 
mentre le nuove candidature sono quel-
le di Salvatore Damiani di Benevento, 
Salvatore Cristaudo, Giorgio Gambino 
e Vincenzo Cucco di Palermo, Nunzio 
Careri di Soverato, Enzo Barone di 
Palmi e Angelo Faggioli di Casorezzo 
(MI)
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L’Editoriale
La cultura della Medaglietta

di Luigi Franco Malizia

Tempi confusi e difficili, i nostri. 
Dibattiti-rissa, aggressioni verbali, 
scontri al limite della comune decen-
za. Il tutto in nome della visibilità. La 
parola d’ordine è una sola: emergere, 
a tutti i costi. Cosìcchè, persino ciò 
che dovrebbe attutire le nostre an-
sie quotidiane ne esaspera ancor più 
il quadro sintomatologico. Prognosi: 
riservata. Siamo un popolo che negli 
ultimi tempi vanta una percentuale al-
tissima di allenatori di calcio (90%) e 
di arbitri (95%). E i risultati non man-
cano, se è vero, come è vero, che per 
una intera settimana si disquisisce 
aspramente sul “sesso degli angeli”. 
Se lo Sport piange, il mondo fotoa-
matoriale (volo pindarico!) per certi 
aspetti non ride. Quivi proliferano, 
a mò dei funghi porcini di Borgotaro 
dopo i primi temporali di fine estate, i 
“lettori”, ovvero una categoria novel-
la di critici formatisi all’Ateneo “non 
è mai troppo tardi” di Campacavallo. 
Leggono, leggono da “mane a sera”. 
E naturalmente scrivono, impiegando 
tre terzi, e più, di citazioni darwinia-
ne, aristoteliche, freudiane e così via, 
e uno terzo (scarso) di riflessioni (?) 
sul tema specifico da sviluppare. Per 
alcuni di loro, in primis la visibilità 
poi le note sull’autore. E già, sull’al-
tro versante, gli autori. Un discre-
to numero di quest’ultimi pare ami 
correlare il concetto di “visibilità” a 
quello di “cultura della medaglietta”. 
Per la patacca, talvolta, si fa di tut-
to. L’insegnamento, del resto, non di 
rado piove dall’alto, ossia da condot-
tieri che antepongono il proprio ren-
diconto al valore di una doverosa au-
toesclusione da manifestazioni con-
templanti l’apprezzabile ardore com-
petitivo. Statistiche, concorsi, meda-
glie, in certi frangenti non valgono, 
c’è da crederlo, l’estrema importanza 
delle linee che nobilitano la sana etica 
comportamentale. E dunque capita 
anche che, a lavoro ancora incompiu-
to, qualcuno telefoni freneticamente 
al giurato compiacente per sapere 
come vanno le cose, o che vi sia il 
giurato che paga lo scotto per non 
aver abbracciato il “credo”di quello 
compiacente (parziale abolizione del 
saluto). Un noto personaggio di una 
altrettanto nota associazione fotoa-
matoriale ha addirittura minacciato di 
querela un organizzatore-giurato di 
un ben strutturato concorso per aver 
ricevuto in ritardo i risultati (in veri-
tà, ohimè, sapeva già di non essere 
stato ammesso). Certamente, nella 
stragrande maggioranza dei casi non 
tutto va, per fortuna, come malde-
stramente ho cercato di descrivere. 
Chiedo allora, e mi chiedo, se non sia 
il caso di emarginare sul nascere cer-
ti “occasionali inquinamenti” atti solo 
a penalizzare la Fotografia nella sua 
accezione più nobile, gratificante e, 
perché no, rasserenante. Io penso di 
sì, nell’interesse di tutti. Anna Claudia Jenny Caterina
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